




speziale, tessitore, tintore, lanaiolo, ecc.) e vengono proposti cibi medievali con i prodotti 

tipici umbri (vini locali, porchetta , cinghiale , ecc.) 

VALORIZZAZIONE DELL'ELEMENTO STORICO RIEVOCATIVO 

All'interno delle singole Parti esistono dei coordinatori (Magistrato e Priori), coreografi , 

sceneggiatori, maestri di coro, registi (professionisti e non) che organizzano e dirigono i 

numerosi partecipanti. Gli oggetti, gli abiti, gli strumenti musicali, le varie costruzioni sono 

trattati con moderni principi e tecniche di conservazione e salvaguardia del patrimonio. I 

costumi e gli accessori sono sistemati in buste di stoffa, scatole etichettate e conservate 

nelle sedi con particolare attenzione. Il parco costumi viene regolarmente sottoposto a una 

manutenzione accurata da parte delle sartorie dove operano ricamatrici, sarti, costumisti. 

Le varie costruzioni mobili vengono riutilizzate in contesti differenti; durante l'anno sono 

parcheggiate nelle sedi delle due parti. Tutte le costruzioni mobili sono trainate da persone 

o da animali, mai da dispositivi meccanici. Sia l'Ente che ognuna delle due Parti

possiedono un archivio musicale e letterario dove vengono gelosamente conservati 

partiture musicali, testi d'autore e prodotti dai partecipanti della Festa, sceneggiature, 

bozzetti di costumi, arazzi e bandiere, manifesti, foto, video, ecc. Nel corso dell'anno 

vengono promossi momenti di studio e ricerca per valorizzare il patrimonio esistente e 

promuovere la creazione di nuovo materiale da utilizzare per la nuova edizione della 

Festa. Oltre al patrimonio artistico l'Ente e le due parti conservano con cura gli statuti, i 

contratti, i libri contabili. La Storia del Calendimaggio è quindi ben documentata. 

Il Presidente-Magistrato 


